
Genova, urla e uova
contro Berlusconi

■ di Natalia Lombardo inviata a Genova / Segue dalla prima

Un alone mobile di militanti di Forza Italia
cerca di stare sulle voci urlando «Silviooo Sil-
viooo».«Non è gente di qui», dice la gente di
Sestri.
Sventolano bandiere di FI, «sono venuti da
fuori con i pullman», dalla Genova bene o
dalla scajoliana Imperia. Protetto dai body
guard e dalla Digos, scortato da Bonaiuti e
Scajola(chehaorganizzatola“sfida”nellata-
na del lupo) e guardato a vista dal medico
Zangrillo, l’ex premier è andato avanti per
tuttounchilometronellazonapedonalepie-
na di gente alle sei del pomeriggio.
Conunsorrisostampatosuidentidigrignan-
ti ha stretto mani a quelle fan giovani e vec-
chiotte che pur si avventuravano nel muc-
chio,hascherzatoconunragazzino,haguar-
dato qualche quadro della mostra estempo-
raneachecostringeva il corteoaunrischioso
zig zag. Volano «ma va a dar via il c... » da
unaparteedall’altra, sialzapurequalchema-
no romanamente tesa da alcuni giovani
“silvisti”. «Ma vai a Salò...» gli urla un nego-
ziante, mentre un altro lo saluta. Volano pu-
re un paio di uova. Una centra la spalla di un
uomo della scorta, che para la catastrofe a ri-
schioretesullachiomaartefattadiSilvio.Ati-
rare è stato un ragazzino acciuffato poco do-
po.
«Dovete ammettere che ho avuto coraggio -
dice Berlusconi mentre cammina - ero venu-
to qui con l’intenzione di rasserenare il cli-
ma, invece...» Se poi si senta come o meglio
di Bush che eviterà Trastevere, non lo am-
mette. Certo «mi hanno detto che non avrò
un’accoglienza con i brindisi... Ma vado lo
stessoperchécisideveconfrontare, l’avversa-
rionondev’essereunnemico»avevadettoal-
leduedelpomeriggio in unapausaal centra-
lissimo Hotel Bristol. Dopo l’estenuante
“traversata” liquida lacontestazione:«Si trat-
ta di quattro illiberali che non conoscono la
democrazia e che sono ininfluenti perché la
maggioranza è con me». Alla fine arriva a
Piazza Pach e si unisce al coro amico di forzi-
sti e Pensionati «chi non salta comunista è -
è...»Poiconunarosablu inmanosi issasulla
macchina, saluta e se ne va.
Da Roma Massimo D’Alema ha stigmatizza-
to la protesta, si èdetto«dispiaciutoper l’epi-
sodio di inciviltà». Ma la contestazione non

era organizzata, alle cinque a Piazza Baracca
lanciavano slogan solo i “ragazzi del coro”,
quattrordicenni come Antonino (futuro lea-
derino)chesidivertiva adire«la cozza pelata
non deve venire qui».
Laparolad’ordinedeidirigentiDsera:«igno-
rare».Daunbanchettodell’Ulivosidistribui-
vano volantini a sostegno di Alessandro Re-

petto, il candidato del centrosinistra. Rifon-
dazione e il Pdci hanno tenuto a bada i cen-
tri sociali, spiega un militante del Prc, «per-
ché se organizzano qualcosa poi ci beccano
danoi».Limitiquindiallaprotestaorganizza-
ta, senza impedirequellaspontaneache,pro-
babilmente,era inevitabile.«Nonhannorea-
gitoipartitimalacittadinanza,èstata lagen-

tedelquartiereadirglidi tornareacasa», spie-
ga Davide Morandini, ricercatore in pensio-
ne. Qui, raccontano i diessini, «un anno fa
qui venne Borghezio e parlò da solo, ignora-
to». Con Berlusconi è diverso. Del resto que-
st’anno a Sestri Ponente si è registrato un
astensionismo tutto «da sinistra» del 15 per
cento,portando allo smacco del ballottaggio

alla Provincia.
Lo stacco previsto tra Repetto e la candidata
di FI, Renata Oliveri (che ieriha seguito tutto
il giorno Berlusconi) era del «58 a 36», dice
lei stessa. Il risultato invece è stato 49% a
46,4. Certo pure nella rossa Sestri la delusio-
ne verso il governo (e per una sinistra non
più di lotta) è forte. Mettici poi la rabbia per
l’annunciato ridimensionamento dell’ospe-
dale, o lo spettro dell’inceneritore e di un
“canile” in mezzo a un parco, le strisce gialle
per i bus... In tanti a sinistra hanno annulla-
to le schede. «Abbiamo capito il segnale di
protesta,oranon losprechiamo,manonvo-
teranno mai a destra», assicura al banchetto
dell’Ulivo Ubaldo Benvenuti, consigliere re-
gionale Ds che non demonizza la contesta-
zione spontanea. Berlusconi ha tentato di
volgere a sé quell’astensionismo, «io ce la
metto tutta». E ha emesso la sentenza antici-
pata: «Se la sinistra a Genova perdesse la Pro-
vinciaalballottaggiosarebbeunsegnaledefi-
nitivo di fine corsa» e lo star per reclamare
nuove elezioni.
Lamattina l’expremieraveva ricevuto il soli-
tobagnodi follanellaGenovacentraleeum-
bertina al Mercato Orientale. Look casual in
t-shirt blu, una mano fasciata dalla sera pri-
ma(perunastrettadimanotroppoforterice-
vuta nella sarda Selargius, è la spiegazione.
Ma pare un escamotage per evitarne alte, in-
fatti a Sestri, dove il rischio non c’è, la fascia-
tura è sparita). Nel mercato signore in delirio
che, pur di “toccare” o vedere «Silvioo» crol-
lanosuibanchidi totanie baccalào lecasset-
tedi frutta.Menodicentopersonescandisco-
no: «Elezioni, e-le-zio-ni!».
ESilvio raccoglieperchéormai si sente«capo
del popolo, non sono più il capo di un parti-
to».Così«lagentevuolevotare.Nonmidate
subito le elezioni? Allora si facessero un go-
verno loro, senza Prodi che affossa il Paese,
ma noi non lo sosterremo perché la sinistra
non ha vinto le elezioni». Qui sta la differen-
za con il governo istituzionale che vuole Ca-
sini? «Gli altri facciano quello che voglio-
no», risponde Berlusconi senza nominare
l’ex alleato. E per tutto il giorno annuncia:
dopo i ballottaggi «andrò al Quirinale anche
da solo, e chi non viene è fuori dal blocco li-
berale». Silvio non si ferma, ma è solo.

ROMA Il Comitato Centrale del Partito
dei Comunisti Italiani si riunisce oggi e
domenica,dopo il congressodel27e28
aprile scorso, per l'esame della situazio-
ne politica e per l'elezione della Segrete-
ria e della Direzione nazionale del parti-
to.
L'organismodelPdci, si legge inunano-
ta, riunirà al Centro congressi Frentani
a Roma, via dei Frentani 4, alle 9.30 di
domani. I lavoririprenderannodomeni-
ca per concludersi intorno alle 17.
Il segretariodel partito,OlivieroDiliber-
to, incontrerà i giornalisti intorno alle
13 di oggi. Nel pomeriggio una delega-
zione del Pdci guidata da Diliberto, rag-
giungerà piazza del Popolo per parteci-
pare al sit-in di protesta contro la politi-
caesteradelpresidenteamericanoGeor-
ge W. Bush, in visita in Italia.

OGGI

Il leader forzista è voluto andare a Sestri
Ponente. Ha trovato qualche insulto

D’Alema: dispiaciuto per episodio di inciviltà

Fini gela Silvio: Prodi ha i numeri per governare
Da An all’Udc tutti si defilano sull’idea di salire al Quirinale. «Cosa chiediamo a Napolitano?»

«CHI NON SALTA è comunista», canta
il Cavaliere a Sestri Ponente, risponden-
do alle contestazioni. «Chi non sale al
Quirinale si mette fuori dal blocco libe-

rale, sono fatti suoi», dice rivolto ai partner
della Casa della Libertà. Che paiono un po’
stufi delle continue «spallate» che finiscono
nelnulla.TrannelaLegaNord.«Piùchediscu-
tere sulla opportunità o meno di salire al Qui-
rinale, nella Cdl si deve individuare con chia-
rezza l’oggetto dell’eventuale conversazione
conil capodello Stato», ribatte GianfrancoFi-
ni. «La Costituzione è esplicita e prevede che
lo scioglimento delle Camere siadecretato so-

lo in assenza di una maggioranza numerica.
Questa maggioranza è numerica e non politi-
ca,nongoverna,esponeilPaeseafiguracce in-
ternazionali,primasenevaemeglioè,manu-
mericamente è ancora una maggioranza e
questo il capo dello Stato la sa bene», spiega il
leaderdiAn. Insomma,nonsipuòcertoanda-
reachiedereelezionianticipateneppureinca-
so di vittoria del centrodestra a Genova.
Dunquel’eventualesalitaalColleavrebbetut-
t’altro sapore. «Che l’opposizione chieda
udienzaalCapodelloStatononècertounfat-
to che può destare meraviglia» dice Fini. «È
già successo e succederà in futuro. Il presiden-
te della Repubblica è cosciente che tra i suoi
dovere c’è anche quello di ascoltare l’opposi-
zione o i singoli leader».
Più duro Pier Ferdinando Casini, leader del-

l’Udc: «Alla frase di Berlusconi non rispondo.
In campagna elettorale faccio polemica solo
conProdi».Casini,parlandonelleMarche,ha
ricordato anche un episodio relativo al voto
sulla missione in Afghanistan. «Dopo il voto
Berlusconi, con grande semplicità, perché so-
lo lui sa fare queste cose, mi ha detto: “Ho vo-
tatocontroperchésapevochec’era lamaggio-
ranza.Sennòavreivotatoafavore”.Noncom-
mento e passo oltre».
La Lega Nord, invece, andrà al Quirinale col
Cavaliere. «È stato proprio Bossi da Pontida a
lanciare la proposta di chiedere al presidente
dellaRepubblicadisciogliereleCamereafron-
tedellaparalisidelParlamento», spiegaRober-
toCalderoli.«Puòdarsi chequalchecolonnel-
lo o qualche sergente decida di non salire ma
quando si ha con sé tutto il popolo tutto il re-

sto è un avanzo». E ancora: «I moschettieri
hanno avuto il medesimo successo sia quan-
do erano in tre, sia quando furono in quattro.
Chi ci sta oggi bene, chi non ci sta domani
avrà un futuro da trascorrere giocando alle
bocce».
«Adesso - dice Calderoli - è urgentissimo un
vertice del centrodestra per decidere le prossi-
me mosse, tra cui il colloquio con il Capo del-
lo Stato. Un vertice della Cdl dopo i ballottag-
gi? «Credo di sì», dice Gianfranco Fini. Ma il
clima nel centrodestra resta bruttino. Com-
menta Francesco Storace: «Vedere governare
Prodi e la sinistra è brutto. Ma quanto è anco-
ra più brutto vedere i leader del centrodestra
polemizzare con le sacrosante richieste di Sil-
vio Berlusconi... La nostra gente è senza paro-
le...»

VOTO AMMINISTRATIVO
I BALLOTTAGGI

PDCI
Oggi e domani
il Comitato centrale

Attacchi agli alleati che lunedì
non vogliono salire al Colle
«Sono fuori dal blocco liberale
Se perde Genova per
il governo è fine corsa»

L’ex premier la prende bene: «Si tratta di quattro
illiberali che non conoscono la democrazia e che

sono ininfluenti perché la maggioranza è con me»

La contestazione a Silvio Berlusconi ieri pomeriggio a Sestri Ponente Foto di Luca Zennaro/Ansa

Un uovo e altri oggetti
sono stati lanciati
verso gli uomini della scorta
del leader di Forza Italia
Lui non si è fermato
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